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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

QUALITÀ ARCHITETTONICA 

Il progetto architettonico prevede la realizzazione di un Polo della Cultura all’interno degli 

immobili del cineteatro, nuova biblioteca ed ex scuola sede della banda musicale. L’area 

d’intervento è la piazza Matteotti sita nel cuore del centro storico di Palma di Montechiaro, in una 

zona trafficata e circondata da edifici a più livelli. L’obiettivo principale che si pone la 

progettazione è di restituire alla città la funzionalità dei tre edifici facendoli dialogare tra loro, 

preservandone la destinazione d’uso. La disposizione architettonica interna del cineteatro e della 

nuova biblioteca non è stata variata in quanto non previsto nel DIP, mentre si è intervenuti sulla 

facciata del cineteatro e sull’intero immobile dell’ex scuola sede della banda musicale al fine di 

adattarlo alla nuova destinazione d’uso.  

La finalità del progetto architettonico è quella di creare un corpo unico configurato in modo da 

relazionarsi armoniosamente e funzionalmente con la piazza e il tessuto urbano in cui si colloca. 

L’idea progettuale è quella di rielaborare in chiave contemporanea la facciata del cineteatro 

lasciando immutate le sue caratteristiche principali.  

La facciata del cineteatro, con geometrie semplici e lineari, è stata ripensata nell’intera 

composizione grazie al diverso uso di materiali e cromature che ne risaltano le forme 

dell’involucro. Si è operato dando semplici giochi di articolazione spaziale e compenetrazione 

volumetrica orizzontale e verticale. E’ stato impresso un discreto dinamismo, sfalsando parte della 

parete frontale e creando una minima progressione tra la piazza e il resto della costruzione. A 

enfatizzare le forme della composizione volumetrica è la scelta dei materiali utilizzati: acciaio 

corten, intonaci ai silicati, pannelli frangisole ecosostenibili, che riescono a dare alla facciata una 

lettura semplice e immediata dall’esterno dando un tocco di delicata modernità che bene si integra 

con gli altri due edifici laterali e con il contesto storico.  

L’intervento architettonico nei locali dell’ex scuola prevede un centro innovativo destinato alla 

musica, alle arti minori e a centro espositivo per mostre temporanee. Pertanto si è optato per una 

nuova distribuzione degli spazi interni atti a soddisfare le esigenze didattiche, multimediali e 

innovative perviste nel bando: il piano terra è destinato alle mostre temporanee con locale 

accoglienza, servizi e sale; al piano primo sono stati ricavati dei locali destinati alle arti decorative e 

musicali con servizi igienici; al piano secondo si trovano le aule destinate alle arti figurative, alla 

formazione innovativa e alle arti minori. La facciata sarà restaurata con materiali adeguati al tipo 

d’intervento. Per una completa accessibilità delle aule è previsto un complesso strutturale costituito 

da un vano scala che circoscrive un ascensore in acciaio e vetro. Questa scelta ha reinterpretato 

l’ingresso come un vero e proprio spazio filtro di una nuova realtà celata, che rappresenta una 

grande opportunità per dare più enfasi al polo delle tre arti: la corte defilata, la posizione della sala 

polifunzionale, aperta alle relazioni esterne, ha la caratteristica di potere funzionare anche 

autonomamente. I tre volumi distinti vengono uniti attraverso un percorso coperto costituito da una 

struttura in acciaio e vetro che ne permette l’unione favorendone l’accessibilità. La nuova 

composizione architettonica, di originaria forma rigida e lineare dei volumi, associata al nuovo 

riassetto dei percorsi riesce a rendere permeabili i luoghi alla cittadinanza. Nel progetto di 

rigenerazione urbana gli edifici non vengono più considerati fini a se stessi, ma entrano in stretta 

simbiosi tra loro e con i luoghi circostanti. In questa nuova vision il polo diventa aperto, centro 

catalizzatore delle attività culturali dell’intero circondario. Il filo conduttore dell’idea progettuale è 
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quello di ottenere un edificio eco-sostenibile a basso impatto ambientale al fine di raggiungere la 

massima efficienza energetica con l’uso di materiali eco-sostenibili, sistemi d’isolamento termico, 

ventilazione, riciclo dell’acqua e sfruttamento delle energie sostenibili e rinnovabili come di seguito 

dettagliato. 

QUALITÀ GENERALE DELLE SOLUZIONI TECNICHE E TECNOLOGICHE E 

SCELTA DEI MATERIALI 

La struttura dell’ex scuola si presenta in buono stato di conservazione e non si evincono quadri 

fessurativi tali da indurre a prevedere un intervento di adeguamento sismico. Pertanto sono stati 

previsti interventi locali che saranno progettati seguendo i dettami del DM 17/01/2018 consistenti 

nella messa in opera di tiranti in acciaio, per assicurare il comportamento scatolare della struttura, e 

nella demolizione e ricostruzione delle falde di copertura con il montaggio della linea vita. Questa 

sarà realizzata in legno lamellare che combina vantaggi strutturali, leggerezza e sostenibilità 

ambientale. Dal punto di vista della sicurezza sismica il legno garantisce resistenze e durabilità nel 

tempo e contiene la dispersione termica per il basso valore di trasmittanza. Il legno è un materiale 

tra i più naturali, ecologici, sostenibili e soddisfa i principi della bioedilizia. La copertura è isolata 

termicamente da pannelli in lana di roccia vulcanica naturale, durevole e riciclabile conformi ai 

criteri CAM con elevate proprietà di traspirabilità, alte performance acustiche e termiche e sono 

altamente resistenti al fuoco. La copertura sarà ventilata grazie all’uso di lastre ondulate sottocoppo 

che permetteranno il raffrescamento del sottotetto. 

Al fine del rispetto della sicurezza antincendio, l’attività rientra tra quelle previste dal DPR 

n.151/2011, pertanto è stato previsto un impianto idrico antincendio con l’installazione di un 

sistema di rivelazione incendi e la predisposizione di estintori all’interno dei locali. Dato che la 

struttura presenta una sola uscita di sicurezza, si prevede la costruzione di una scala di emergenza 

che circoscrive il vano ascensore dotando l’edificio di due uscite contrapposte. La scala sarà 

realizzata in acciaio con superficie di calpestio antisdrucciolo adatta per le vie di fuga; inoltre sono 

previste delle passerelle di arrivo che saranno collegate con le pensiline esistenti dell’edificio il tutto 

nel rispetto delle NTC 2018. Il posizionamento del vano scala è stato studiato in modo da non 

intralciare il flusso di persone che, in caso d’incendio, potranno defluire in piena sicurezza sia 

dall’uscita del retro del cineteatro sia dall’altra uscita esistente della struttura dell’ex scuola e banda 

musicale. La struttura portante dell’ascensore sarà anch’essa in acciaio e tamponamento con vetri 

trasparenti di sicurezza. L’acciaio strutturale è un materiale fossil free poichè viene integralmente 

riciclato senza perdere le intrinseche proprietà di riciclabilità perenne, ha un elevato grado di 

compatibilità ambientale e quindi a tutti gli effetti un prodotto green. Lo stesso dicasi per il vetro 

che rappresenta uno degli esempi più importanti di economia circolare poichè è uno dei maggiori 

materiali per raccolta e riciclo perenne. La tettoia metallica è costituita da montanti inclinati 

connessi in fondazione con piastre tirafondi in acciaio sormontati da travi perimetrali IPE con aste 

di irrigidimento. Tutta la struttura sarà zincata a caldo al fine di renderla duratura e resistente agli 

agenti atmosferici per garantirne la sicurezza nel tempo.  

La facciata del cineteatro sarà rivestita con pannelli in alluminio interamente riciclabili a elevata 

sicurezza antincendio con elevata durabilità e ridotta manutenibilità nel tempo. Tali pannelli 

renderanno la facciata ventilata facendo circolare l’aria tra la facciata in muratura e la superficie 

pannellata, favorendone il convogliamento verso l’esterno dell’umidità. Le doghe in alluminio sono 

interrotte da lastre in corten con elevata durabilità e una manutenzione ridotta al minimo perché, 

una volta formatasi la patina ossidativa, è completamente protetto dal fenomeno della corrosione e 
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non necessita di pulizia o trattamenti superficiali. Anche il corten è un materiale riciclabile 

perennemente.  

L’intervento di restauro e risanamento conservativo della facciata dell’ex scuola e banda musicale 

consiste nella pulitura di tutte le superfici con acqua deionizzata nebulizzata. Saranno rimosse 

totalmente le impurità e le incrostazioni senza intaccare il paramento litoide originario. Si procederà 

alla stilatura dei giunti dei conci murari con malta di calce idraulica naturale adatta agli interventi di 

restauro. Si consoliderà il paramento murario delle facciate con prodotti a base di silicati d’etile che 

sarà infine protetto con un trattamento di prodotti idrorepellenti a base silossanica. E’ stata prestata 

particolare attenzione alla qualità ambientale degli spazi interni utilizzando materiali con buona 

coibenza e assorbimento acustico, ad alta permeabilità al vapore ed igroscopici ottenenedo un 

edificio NZEB. Le pareti dell’ex scuola hanno già dimensioni tali da avere un’elevata inerzia 

termica; queste saranno isolate con pannelli in lana di legno eco-etichettati e in uso per interventi di 

bioedilizia termo isolanti, fonoassorbenti e resistenti al fuoco, trattati con intonaci ecologici e 

sostenibili. Le pareti divisorie interne sono scorrevoli, costituite da una guida verticale realizzata 

con profili in acciaio e pannelli riempiti con lana di legno rivestiti da uno strato di laminato, 

ecosostenibili e  fonoassorbenti. I pannelli riescono a dare sicurezza alla struttura in quanto sono 

altamente resistenti al fuoco. Gli infissi esterni saranno sostituiti con smart windows, finestre 

intelligenti in grado di modificare la trasmissione della luce in risposta a particolari esigenze di 

climatizzazione grazie all’interazione con il building automation system, con vetrocamera basso 

emissivo, termoisolante e bassa trasmittanza. Tutti i materiali utilizzati rispetteranno i criteri CAM. 

Il building automation system previsto è costituito da elaboratore che coordina ed integra sensori, 

attuatori, tutti gli impianti tecnologici, le smart windows, le reti informatiche e di comunicazione, e 

garantisce sicurezza, risparmio energetico, funzionalità e comfort. L’illuminazione sarà a LED, a 

basso consumo energetico e che, grazie ad appositi sensori, si autoregolerà in funzione dei valori 

trasmessi dai sensori ambientali, ma sarà anche asservita a scenari a piacere per veicolare contenuti 

particolari fruibili da singoli o gruppi.  

L’edificio NZEB è munito d’impianto fotovoltaico grid-connected con accumulo, posto sulla 

copertura, in grado di produrre tutta l’energia elettrica necessaria e d’impianto solare termico 

accoppiato a una pompa di calore per la produzione dell’acqua calda. Si utilizzeranno pompe di 

calore per ACS e climatizzazione che consentono di limitare i consumi di energia elettrica, con 

disposizioni e caratteristiche tali da limitare l’impatto acustico. La facciata sarà illuminata con 

dispositivi LED singoli che possono essere programmati per creare giochi di colori e intermittenze. 

Le acque piovane delle coperture saranno convogliate in una cisterna interrata per essere riutilizzate 

come acque di scarico nei servizi igienici. I punti di erogazione saranno muniti di organi studiati per 

risparmiare l’acqua: i servizi igienici saranno dotati di sciacquoni a doppio tasto, mentre nei sanitari 

saranno installati dei rubinetti monocomando con frangigetto.  

SOSTENIBILITÀ PAESAGGISTICO-AMBIENTALE 

L’area oggetto d’intervento, si affaccia sulla piazza principale del paese che fu storicamente 

crocevia ambientale, economico e culturale. I suoi scorci, densi di elementi architettonici e di 

testimonianza del passato, sono fortemente interconnessi con gli edifici oggetto del nuovo progetto.  

La prossimità con altri edifici, di forte interesse storico architettonico del paese, ricchi di 

suggestioni e di storia, permette di ampliare e di modificare l’itinerario principale.  

Il Polo così proposto è un dispositivo di interazione e penetrazione territoriale: intercetta ulteriori 

elementi limitrofi di rilievo culturale, archeologico e ambientale che, proprio attraverso questo 
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centro, possono essere scoperti e ricollegati dal visitatore all’esperienza museale. Tale 

arricchimento offre un’occasione di svago turistico al visitatore occasionale e un supporto concreto 

alla gente del luogo. In questo modo il Polo diventa una vera e propria porta verso la conoscenza 

della storia del luogo e del territorio, connettendo la ricerca intellettuale al contesto concreto del 

cuore della città. La proposta architettonica non va a sacrificare gli elementi storici, paesaggistici, 

antropologici e la realtà attuale del territorio non mutando in maniera irreparabile il luogo in cui 

sorgono.  

Il progetto architettonico costituisce un corpo unico configurato in modo da relazionarsi 

armoniosamente e funzionalmente con la piazza e il tessuto urbano in cui si colloca. L’idea è quella 

di rielaborare in chiave contemporanea la facciata del cineteatro lasciando inalterate le sue 

caratteristiche principali. Questo intervento ha una forte connotazione urbana, con una ricaduta 

anche in termini di sostenibilità ambientale e sociale. Il progetto cosi costituito, grazie alla 

vibrazione della facciata e alla scelta materica, pur ponendo attenzione alla tradizione locale, viene 

declinata in chiave contemporanea. L’attenzione maggiore è stata posta ai temi del recupero e 

restauro degli elementi caratterizzanti l’edificio destinato alle arti minori, ponendo l’accento quindi 

sulle particolarità costruttive e decorative.  

Si prevede l’adozione delle misure necessarie per minimizzare, durante il cantiere, eventuali effetti 

negativi sull’ambiente e sul patrimonio storico e sull’impatto visivo, lasciando inalterata la forma e 

le caratteristiche costruttive degli edifici e dei suoi elementi caratterizzanti. Riprendendo la filosofia 

generale di sostenibilità edilizia, si cercherà di soddisfare i seguenti punti: uso di materiali 

riciclabili, prodotti con un basso impatto ambientale, non inquinanti, che consumano poca energia 

per la produzione, trasporto e uso, per i quali è fondamentale la durabilità e la manutenibilità, 

adozione delle tecniche costruttive e dei materiali locali, analisi dei fattori bioclimatici, al fine di 

definire le condizioni ambientali generali del sito e trovare materiali e forme applicative che 

consentano l’individuazione di soluzioni ottimali. 

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA 

Nell’affrontare la progettazione si è prestata particolare attenzione al quadro economico proposto 

nel DIP al fine di poter fare convergere le soluzioni progettuali proposte con le somme a 

disposizione.  

Nella relazione di dettaglio è stata redatta una stima sommaria dell’opera deducendo i prezzi 

raggruppati per categorie lavorative da prezzario regionale, da analisi prezzi di lavori già realizzati, 

pertanto documentabili, e da preventivi fatti preparare per la partecipazione al presente concorso 

d’idee. Rimandando agli elaborati della relazione di dettaglio è possibile dedurre che le soluzioni 

progettuali adottate sono congrue con i parametri economici previsti dall’amministrazione 

comunale.  

Un dato importante che si vuole mettere in evidenza è che l’ottimizzazione energetica, tramite le 

tecnologie innovative, consente di ridurre le potenze degli impianti e i relativi costi. Infatti le 

caratteristiche costruttive dell’edificio NZEB e l’inserimento di componenti impiantistiche e 

tecnologiche innovative permettono di abbassare i costi di gestione dell’opera. La presenza 

dell’impianto solare fotovoltaico permetterà di azzerare i costi relativi all’energia elettrica 

necessaria al fabbisogno energetico. L’utilizzo dei materiali quali acciaio, corten, legno, alluminio 

materiali idrorepellenti che preservano la durabilità dei materiali della facciata, già descritti, 

permettono di aumentare la durabilità delle strutture con conseguente cospicuo risparmio sui costi 

di manutenzione e gestione. 


